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    RISVOLTO


    



    Nel 1819 Giacomo Leopardi è un giovane di ventuno anni, provato dalle delusioni e dallo sconforto che sembrano rendere vani sogni e speranze. Ormai ha maturato la convinzione che l’unico modo per liberarsi dall’isolamento recanatese sia fuggire; varcare la soglia della pur amata casa paterna per confrontarsi finalmente, non più solo attraverso i libri e le lettere, con la cultura e gli intellettuali contemporanei.


      Questo lo stato d’animo di Giacomo quando, alla fine di marzo, la notizia di cronaca di un giornale pesarese gli crea un forte turbamento. Vi si riferisce del caso della ventitreenne Virginia Del Mazzo, che ha concepito un figlio in assenza del marito ed è morta per le conseguenze di un aborto, praticatole da un noto chirurgo di Pesaro, il cinquantenne Angelo Lorenzini, sposato, con due figlie, sul quale peraltro grava il sospetto di averla resa incinta. Di qui il processo che vedrà imputato il chirurgo.


      La notte che segue la lettura della cronaca Giacomo la trascorre insonne nell’angoscia per la sventurata Virginia; appena fatta l’alba, scende nello studio e traccia l’abbozzo da cui nascerà la canzone Nello strazio di una giovane. Nella quale, in un susseguirsi di strofe piene di pathos, identifica la tortura di Virginia, sua coetanea quasi, con la sua personale disperazione; piange per lei e per se stesso, per le disgrazie di entrambi contro i quali la fortuna ha fatto il suo gioco.


     Questo lo spumo dal quale trae ispirazione l’atto unico di Donatella Donati; una narrazione sceneggiata della canzone leopardiana, che si inserisce nel più che decennale impegno dell’Autrice nella ricerca di quegli aspetti drammaturgici nella vita e nell’opera del Recanatese, che vivono in virtù di quel modo specialissimo con cui il poeta interpreta paesaggi, eventi, sentimenti con straordinaria evidenza scenografica, come se la mente e i sensi tutti agissero in perfetta sintonia.


    


    Donatella Donati, giornalista e scrittrice teatrale ha coordinato il Centro Mondiale della Poesia di Recanati, città dove è nata. I suoi testi per video, tra i quali Canova e Piero della Francesca, editi da Marsilio, sono concepiti come sceneggiature. Ha drammatizzato anche biografie di poeti come Leopardi, Rimbaud e Neruda, interpretandoli in modo libero e originale. Dall’anno del bicentenario leopardiano ha creato, con la frequente collaborazione del regista Rodolfo Craia, spettacoli di musica e poesia che, partendo dal Colle dell’Infinito (i “Notturni leopardiani”), sono stati presentati in molti teatri italiani, con la partecipazione di grandi interpreti, tra i quali Ugo Pagliai e Paola Gassman, Angelo Inglese e Madame Loriot, il pianista Marco Sollini e numerosi altri, italiani e stranieri. Cittadina onoraria del comune parigino di Issy-les-Molineaux, è socia dalla sua fondazione del “Café Philo”. Per Osanna ha pubblicato (2007) l’atto unico Tutto a te mi guida. L’ultimo giorno di Maria Antonietta


    


    


    IN Copertina, ARTEMISIA GENTILESCHI, SUSANNA E I Vecchioni (1610)
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    Frammenti così


    sono semine di pensieri.


    Potranno certo esservi


    molti granelli sterili;


    purché ne germogli qualcuno!
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    Ringraziamenti


    alla Biblioteca statale di Macerata, all’Accademia dei Cate­nati e all’Associazione SummaCavea che hanno presentato nel 2011 un primo abbozzo dell’opera; all’Amministrazione Provinciale di Macerata per il sostegno economico alla realizzazione scenica. Alla Biblioteca Oliveriana di Pesaro.
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